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trezzato per assolvere ad una fun
zione propulsiva nel nuovo siste
ma di relazioni tra le strutture 
pubbliche della comunicazione 
dei paesi del Mediterraneo. Esso 
deve essere dotato di un centro di 
documentazione e ricerca e deve 
stabilire rapporti di collaborazio
ne produttiva con le strutture e le 
istituzioni di spettacolo e di cultu
ra esistenti nel Mezzogiorno ciò 
stimolerebbe un indotto nell'in
dustria culturale e dell'audiovisi
vo. 

Per quanto attiene allo spettacolo 
teatrale e musicale, nell'ambito 
delle future leggi-quadro per cia
scun settore, è necessario battersi 
per una valida politica regionali
stica e degli Enti locali che superi 
le logiche assistenzialistiche e 
clientelali. Una tale politica deve 
puntare sulle strutture, e sui servi
zi, sul credito a basso costo e sulla 
formazione e ricerca. Devono es
sere previsti accordi di collabora
zione e sinergie produttive tra il si
stema radiotelevisivo pubblico e 
quello privato. 

Alla città di Napoli va assicurata 
una istituzione teatrale stabile, che 
potrebbe assumere il ruolo di un 
vero e proprio «Teatro Nazionale» 
con funzioni di formazione, speri-
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mentazione e di rappresentanza 
della cultura teatrale italiana in 
Europa e all'estero. E inoltre. 

Istituire una Conferenza perma
nente delle Regioni e delle grandi 
città meridionali per l'informazio
ne, le comunicazioni e l'industria 
culturale nel Mezzogiorno. 

Costituire e far funzionare 1 Co
mitati regionali per i servizi radio
televisivi, previsti dalla legge 
6 8.1990 n 223 (legge Mamml). 

Promuovere l'istituzione presso 
l'Università di Napoli ed altre Uni
versità del Mezzogiorno, con la 
partecipazione attiva anche di al
tri centri di studi sociali, di Osser
vatori sulla realtà ed i problemi dei 
mass-media nel Mezzogiorno, 
rendendo pubblici periodicamen
te i risultati del loro lavoro, anche 
al fine di mantener vivo il dibattito 
su un argomento di cosi vitale im
portanza per tutti ed in tutte le se
di possibili, a cominciare dalle 
scuole. 

Non vi è altra strada per far cre
scere l'occupazione, nel breve e 
medio periodo, che quella di una 
forte crescita di nuove imprese, 
nel settore dell'industria e in quel
lo dei servizi alle imprese, ma an
che nel settore dei servizi alle per
sone. Infatti, l'indispensabile 
espansione dei servizi sociali, cosi 

carenti nelle regioni meridionali, 
deve avvenire ad opera di impre
se che operano sul mercato e 
non, per ovvi motivi di efficienza, 
facendone carico al settore pub
blico, se non per certi servizi es
senziali D'altra parte, non si può 
pensare che la carenza dei servizi 
sociali possa essere rimossa dalle 
iniziative del volontariato, che 
vanno comunque sostenute e in
coraggiate dagli organi pubblici. 

La Regione e gli Enti locali de
vono convogliare tutte le risorse, 
attualmente disperse in una serie 
di pseudo-progetti improduttivi e 
parassitari, verso il finanziamento 
di nuova imprenditoria giovanile 
sul modello della legge 44. In tal 
senso vanno ridefiniti gli interventi 
della formazione professionale ai 
fini di una puntuale qualificazio
ne. 

Il salario minimo garantito, co
me diritto universale, deve essere 
visto, in una fase transitoria, come 
corrispettivo di attività formative, 
di prestazioni lavorative o di attivi
tà di lavoro autogestite. Il suo fi
nanziamento può avvenire, nel ri
spetto delle compatibilità del bi
lancio pubblico, anche mediante 
fondi alimentati da contributi ver
sati dai beneficiari una volta che 
essi siano entrati nel mondo del 
lavoro. 
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Nel Pds con b cultura 
delta nonviolenza 

Abbiamo creduto e crediamo tuttora nel
la necessità di costruire una nuova forza 
politica della sinistra che superi i limiti mo
strati dalle tradizionali culture del movi
mento operaio europeo, tanto da quella 
comunista quanto da quella socialista. 

Da un lato è infatti evidente il tremendo 
fallimento storico delle società dispotiche 
dell'Est europeo e della illusione dirigistica 
che ne ha determinato la nascita, fallimen
to che è principalmente il frutto della di
sgiunzione tra i valori di libertà e uguaglian
za openAasì nel movimento comunista e su 
Suesto il Pei, pur avendo preso le distanze 

a tempo dal modello del «socialismo rea
le», ha mostrato anche recentemente forti 
limiti nella analisi di quel tipo di società dai 
quali sono nati errori di valutazione sulla 
opposizione democratica in quei paesi e 
sulla loro riformabili». 

D'altro lato, la connessione tra questi 
due valori è un problema tuttora aperto an
che per il movimento socialista che, nelle 
sue componenti più progressive, riflette au
tocriticamente sulle proprie strategie, an
che alla luce di quelle contraddizioni di ca
rattere non distributivo rispetto alle quali si 
è mostrato non-preparato e non attrezzato 
(questa riflessione coinvolge pure espo
nenti di quel pensiero liberale e democrati
co che, pur dichiarando formalmente l'in
scindibilità dei due valori, non ha mai sapu
to realizzarne praticamente la congiunzio
ne). 

Le grandi conquiste di democrazia e di 
giustizia sociale del movimento socialista 
sono assolutamente fuori discussione, ma 
la ricerca che noi iniziamo deve andare ol
tre anche queste esperienze. 

Con questo spirito abbiamo sostenuto la 
proposta di Costituente avanzata da Cic
chetto cogliendovi l'occaslojÉ per ricollo
care un grande patrimonio dì intelligenza e 
di risorse umane nella storia dell'oggi e la 
possibilità di rompere quella perversa con
nessione che si era determinata tra la riven
dicazione orgogliosa di una presunta •di
versità» e comportamenti politici consocia
tivi, confusi, di basso profilo (basti pensare 
alla vicenda del nucleare ernie, alia timi
dezza mostrata nella battaglia per il disar-. 
mo e il superamento dei blocchi, al soste
gno alla legislazione dell'emergenza, alla li
nea tenuta sul Concordato). 

In quella proposta abbiamo visto e conti
nuiamo a vedere l'ipotesi di una formazio
ne politica capace di sviluppare non meno 
ma più critica rispettoagti assetti di potere 
reali ed al modello di sviluppo esistente, 
anzi capace di superale il conservatorismo 
mostrato dal vecchio Pei su terreni decisi^ 
quali la riconversione ecologica deH'econo-
mwele politiche didisarmo. 
. La nostra esperienza ci dice che questa 

radicale criticità è patrimonio costitutivo di 
movimenti e di soggetti non riconducibili 
semplicemente alla sinistra storica, trasver
sali socialmente e culturalmente, radicati 
con forza tra le donne e le giovani genera
zioni. 
, La scommessa nella quale crediamo è 

quella di far incontrare queste sensibilità 
con le lotte della sinistra italiana per la giu
stizia sociale e per l'uguaglianza, nella nuo
va accezione che queste assumono nel pre
sente. 

Perché questo sia possibile si devono 
soddisfare due condizioni: la prima è che la 
nuova formazione politica nasca su una se
rie di idee forza ben riconoscibili, capaci di 
consentire la ripresa di una iniziativa socia
le e istituzionale della sinistra La seconda, 
che però costituisce un prerequisito della 
prima, è che divenga priorità di questa for-
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inazione la rimessa in discussione delle re
gole del gioco politico, che appaiono sem
pre meno adeguate ad esprimere ed a con
sentire, nella reallà odierna, un adeguato li
vello di partecipazione democratica. 

Costruire le condizioni per una alternati
va di governo alla De, sbloccando la demo
crazia anomala che il paese ha conosciuto 
negli ultimi 45 anni, diviene allora l'ele
mento cardine di una battaglia per la rifor
ma della politica alla quale molte forze nel
la società possono essere chiamate a con
tribuire: le vicende di questi ultimi giorni te
stimoniano proprio il degrado istituzionale 
e la corruzione profonda degli apparati del
lo Stato, in una situazione nella quale l'im
punità è garantita dal monopolio del potere 
e dalla mancanza di un ricambio. 

Le operazioni sporche dei servìzi deviati 
e le manovre su Gladio e sul caso Moro na
scono da qui, da una realtà politica che l'ul
timo decennio di governi pentapartitici non 
solo non ha messo in discussione ma ha 
addirittura rafforzato nel suo carattere di re
gime, vedendo la piena cooptazione del Psi 
e dei partiti laici in funzione subalterna nel 
sistema di potere democristiano. 

Abbiamo infatti sperimentato come la al
ternanza tra De e Psi alla guida del governo 
sia stata funzionale ad un mantenimento di 
egemonia della De, a prezzo di una deriva 
moderata del Psi -

Ciò di cui il paese ha bisogno è una reale 
alternativa, in una accezione che trascende 

un semplice dato di schieramento e che al
lude ai nuovi paradigmi della politica ed al
la nostra originale concezione del sociali
smo cosi come vengono definiti nel 18° 
Congresso del Pei e nella dichiarazione di 
intenti del segretario nazionale. 

Alternativa significa allora: riforma istitu
zionale e del sistema elettorale per far con
tare di più i cittadini; liberazione delle istitu
zioni dalle indebite occupazioni lottizzata
ci dei partiti; eliminazione delle connivenze 
e protezioni per i poteri paralleli della cri
minalità organizzata e delle consorterie di 
potere inteme agli apparati dello Stato; fine 
delle emergenze e della cultura delle erner-
geme che tanti frutti malati di autoritarismo 
ha donato in questi anni; nuove forme di 
organizzazione dei conflitti dimensionate 
alla nuova concezione della politica che 
noi dobbiamo far affermare, che inglobino 
quella cultura del limite elaborata in forme 
peculiari dalle donne (anche nella acce
zione di limite della politica e della sua 
estendibili», di salvaguardia delle sfere di 
autonomia dell'individuo e del sociale). 

Da quella cultura noi acquisiamo anzitut
to l'insegnamento che non è più pensabile 
un universalismo asessuato, e che anche il 
partito che noi vogliamo costruire dovrà es- ' 
sere un partito di donne e di uomini 

Già l'assunzione piena di questi contenu
ti porta la nuova forza che noi vogliamo co
struire ad essere in controtendenza reale ri
spetto ad uno scenario dominato dalle 
campagne d'ordine sulla punibilità del tos
sicodipendente, contro la legge Gozzuti, 
contro la 180, contro l'autonomia della ma
gistratura e del sistema informativo, contro 
l'eccessivo zelo dei movimenti antimafiosi. 

Ma la prospettiva alla quale noi abbiamo 
creduto e crediamo è ben più ampia ed ab
braccia una intera rivoluzione di cultura e 
di civiltà riassumendosi nella nonviolenza 

Nonviolenza come principio caratteriz
zante il nuovo ordine economico e politico 
intemazionale e quindi democrazia plane
taria come obiettivo dell'azione intemazio
nale del nostro paese: un tale obiettivo pre
sume l'uguaglianza degli uomini di ogni 
nazionalità aldi là ed ài contrario delie ra
gioni di scambio e di potere e presume or
gani di governo delle relazioni mondiali 
non asserviti agli interessi del Nord svilup
pato e delie grandi potenze. Tra i riferimen
ti ideali della sinistra dovrà quindi esserci il 
pacifismo inteso come utopia realizzabile 
di una più alta civiltà nel rapporto tra popo
li. 

Particolarmente importante è oggi la fun
zione del pacifismo istituzionale, a fronte 
del rischio che al vecchio ordine bipolare 
se ne sostituisca uno fondato sull'anarchia 
incontrollata (nel quale prospererebbero i 
vari tiranni che nel passato si sono armatidi 
tutto punto grazie alle grandi potenze) o 
dei pericoli connessi alle tentazioni degli 
Stati Uniti di imporre una pace imperiale. 

11 rafforzamento e la democratizzazione 
dell'Orni possono fame una istituzione dì 
pace capace di difendere la sicurezza col
lettiva senza dover più delegare come in 
passato compiti di polizia intemazionale 
alle superpotenze od a parti in causa nei 
conflitti locali 

L'impegno per dotare di maggiori poteri 
l'Onu e per metterla in condizione di gestire 
situazioni di crisi quale quella del Medio 
Oriente optando per soluzioni non militari 
ed istituzionali è la cartina di tornasole prin
cipale di questa scelta di principio nel cam
po della politica estera, e da qui devono ve
nire segnali inequivoci e forti da parte della 
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